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Coordinamento dei Comitati Romani contro l’elettrosmog
www.noelettrosmogroma.org
info@noelettrosmogroma.org
 
COMUNICATO STAMPA
 
DIS(ARMARE) I VIGILI URBANI DAL RISCHIO ELETTROSMOG: 

LE RADIOTRASMITTENTI PRODUCONO TUMORI

Roma, 9 luglio ’08

Piuttosto che disporre l’armamento del Corpo della Polizia Municipale la Giunta comunale farebbe bene a preoccuparsi dei rischi e possibili danni alla salute provocati dai dispositivi di comunicazione wireless in dotazione al personale.

Risulta, infatti, da indagini effettuate “sul campo”, che all’atto del collegamento tra il terminale in possesso al vigile e la centrale operativa l’inquinamento elettromagnetico può raggiungere e superare anche gli 85 V/m, un valore decisamente intollerabile per qualunque essere vivente, posto che, fra l’altro, i limiti di esposizione previsti dalla normativa vigente si collocano ben al di sotto di questa soglia.

La recente denuncia dell’ARVU in merito alle malattie contratte in servizio ed ai numerosi decessi del personale di P.M., soprattutto occupato presso le centrali operative, deve costringere le autorità sanitarie preposte ad affrontare con decisione ed efficacia il problema della sovraesposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici generati da apparecchiature in uso tra le forze dell’ordine.

E’ bene sapere che gli apparati tecnologici utilizzati dal personale delle forze dell’ordine, per motivi di sicurezza, sono sottoposti a rigide norme che ne impediscono il controllo sulle emissioni, con la conseguenza che in numerose aree della città, per lo più in corrispondenza di presìdi di sicurezza (centrali operative di P.M., commissariati, stazioni CC, Questura, Ministero dell’Interno, DIA, ecc..) si sviluppano elevatissimi picchi di emissioni elettromagnetiche, i cui effetti ricadono indistintamente sulla popolazione residente nelle adiacenze.

Siamo convinti, pertanto, che in nome della suprema tutela della salute, sia indispensabile quanto prima fare luce su questi ed altri episodi, non isolati dal contesto sopra accennato, per rassicurare la popolazione e le categorie professionali interessate circa i rischi a cui esse vanno incontro attraverso l’uso continuato e non cautelativo di questi dispositivi.

Siamo altrettanto convinti che sia quanto mai opportuno ed urgente l’intervento delle autorità amministrative preposte a garantire la tutela della salute dei cittadini, operando con adeguate misure di prevenzione e cautela nonché di monitoraggio in continuo, laddove vengono segnalate situazioni di conclamato rischio.

 
Giuseppe Teodoro 

Coordinatore dei Comitati romani contro l'elettrosmog
 3476643318 – g.teodoro@alice.it
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Comitati contro elettrosmog: radiotrasmittenti e centrali operative dannose per i vigili
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Piuttosto che disporre l’armamento del Corpo della Polizia Municipale la Giunta comunale farebbe bene a preoccuparsi dei rischi e possibili danni alla salute provocati dai dispositivi di comunicazione wireless in dotazione al personale.

Risulta, infatti, da indagini effettuate “sul campo”, che all’atto del collegamento tra i terminali in dotazione ai vigili e la centrale operativa l’inquinamento elettromagnetico può raggiungere e superare anche gli 85 V/m, un valore decisamente intollerabile per qualunque essere vivente, posto che, fra l’altro, i limiti di esposizione previsti dalla normativa vigente si collocano ben al di sotto di questa soglia.

La recente denuncia dell’ARVU in merito ai numerosi decessi ed alle malattie contratte in servizio dal personale di P.M., soprattutto occupato presso le centrali operative, deve costringere le autorità sanitarie preposte ad affrontare con decisione ed efficacia il problema della sovraesposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici generati da apparecchiature in uso tra le forze dell’ordine.

E’ bene sapere che gli apparati tecnologici utilizzati dal personale delle forze dell’ordine, per motivi di sicurezza, sono sottoposti a rigide norme che ne impediscono il controllo sulle emissioni, con la conseguenza che in numerose aree della città, per lo più in corrispondenza di presìdi di sicurezza (centrali operative di P.M., commissariati, stazioni CC, Questura, Ministero dell’Interno, DIA, ecc..) si sviluppano elevatissimi picchi di emissioni elettromagnetiche, i cui effetti ricadono indistintamente sulla popolazione residente nelle adiacenze.

Siamo convinti, pertanto, che in nome della suprema tutela della salute, sia indispensabile quanto prima fare luce su questi ed altri episodi, non isolati dal contesto sopra accennato, per rassicurare la popolazione e le categorie professionali interessate circa i rischi a cui esse vanno incontro attraverso l’uso continuato e non cautelativo di questi dispositivi.

Siamo altrettanto convinti che sia quanto mai opportuno ed urgente l’intervento delle autorità amministrative preposte a garantire la tutela della salute dei cittadini, operando con adeguate misure di prevenzione e cautela nonché di monitoraggio in continuo, laddove vengono segnalate situazioni di conclamato rischio.

